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Travolgente il gioco dei veronesi (4-0) 

I gialloblù dilagano: il 
Taranto non ha scampo 
La squadra di Mazzetti ha stretto ì denti per tutto il 
primo tempo riuscendo ad andare negli spogliatoi sullo 
0-0; poi ì gìalloblu fanno loro un clamoroso e meritato 
successo • / gol di Busatta, Mozzanti, ùomenghinì e Lappi 

MARCATORI: Busatta al 10*. 
Piazzanti al 24', Domcnghi-
ni al 39', Luppi al 41' della 
ripresa. 

VERONA: Giacomi 6; ('aspa-
rini 7,5, Sirena 7,5; Busat­
ta 6,5 (dall'HT Tailciei), Cat­
taneo 6,5, Cozzi 6; Domen­
ghini 7, Maz/anti 7-f, Lup­
pi (ì, Franzut 6, Zigoni I). 
N. 12 Da Pozzo, n. 14 Tu-
rini. 

TARANTO: Cazzaniga 7; Bion-
di 7, Capra G,5; Stanziai 7, 
Spanto 7.5, Nardello lì; Mo­
relli 6. Romanzili! 6, Listan­
ti 6, Selvaggi 7, Aristel 6,5. 
N. 12 Restani, n. IH Lani-
brugo, n. 14 ÌHontefusco. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 7. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 17 novembre 

Il risultato s'è sistemato 
con giustizia solo in prossi­
mità del traguardo. Quattro 
gol, e ci stavano tutti. Zero 
gol, invece, all'intervallo, ep­
pure anche allora ci stava pa­
recchio... e con abbondanza, 
dalla parte del Verona, tanto 
da chiedersi con quale mano 
si fosse mai segnato quel Ta­
ranto accortamente schierato 
da Mazzetti per passare come 
incredibile salamandra attra­
verso l'infuocato, incessante, 
implacabile assalto veronese. 
Mah! A Verona, • comunque, 
coi gialloblù è festa sempre. 
Vederli al lavoro diverte chi 
si interessa di calcio. Bravo 
Mazzetti, che ha presentato 
un Taranto dignitoso, agguer­
rito, fresco nei muscoli e pron­
to nelle idee, anche se queste 
erano ovviamente e nettamen­
te di inferiore caratura rispet­
to a quelle offerte allo spet­
tacolo dai veronesi. Un Taran­
to molto puntiglioso fino al 
2-0. con Cazzaniga — sempre 
fino a quel momento — arma­
to di braccia da far invidia 
alla dea Cali, e con Spanio e 
Biondi irriducibili mignatte al­
le costole di Luppi e Zigoni. 
Bravo Mazzetti, bravo il Ta­
ranto, ma allora molto bravo 
Cade che col suo Verona sta 
regalando alla stagione cadet­
ta una collana di ghiottonerie. 
Le partite dei gialloblù sem-
bran scritte con la carta car­
bone, tanta e tale è quasi 
sempre stata fin qui la loro 
disarmante superiorità sulle 
rivali. Se oggi il Taranto gli 
ha opposto con successo per 
quasi un'ora la sua dinamica 
organizzazione, costringendolo 
anche a tribolare, forse por­
tandolo fin sui confini della... 
sopportazione, oltre la quale 
li « mostro sacro » poteva in­
cominciare a sbuffare, a dar 
segni di impazienza, di ner­
vosismo carico d'insidia, si 
dovrà subito precisare che 
proprio per questo è risalta­
ta ancor di più la bravura di 
uno Zigoni finalmente impaga­
bile altruista, di un Sirena e 
di un Gasparini pronti nel 
tappare la bocca agli attac­
canti avversari quanto coor­
dinati nelle loro intrapren­
denti « uscite », di un centro­
campo che matte in cantiere 
manovre a getto continuo va­
lendosi della generosa espe­
rienza di Mazzanti e Domen-
ghini e della dedizione di un 
Franzot e di un Busatta. 

Proprio a Busatta, e. starem­
mo per dire, nel momento in 
cui sembrava sul punto di 
accusare la fatica e di mol­
lare nel duello con Aristei, 
e riuscita la prodezza con la 
quale il risultato si è schio-
aato da quel doppio zero al 
quale Cazzaniga — con mol­
to di suo e con la collabora­
zione della sorte — l'aveva 
lungamente trattenuto. 

Riassumiamo quel che era 
accaduto fino allora. Verona 
subito avanti, tanto per met­
tere i puntini sugli « i ». Bot­
te veronesi, però, e pronte ri­
sposte tarantine. AH'8', ad e-
sempio, con Capra che per 
due volte in un attimo re­
spingeva pallonetti di Busatta 
indirizzati a Luppi «e la se­
conda con una acrobatica ro­
vesciata sulla linea di porta». 
Poi, al 16. con Sirena avanti 
tutta e Zigoni lesto a sfrut­
tarne il servizio. Cazzaniga 
PI distendeva per quant'è lun­
go per respingere il proietti­
la, al 17* CI pensava la traver­
sa a - negare soddisfazione a 
una sventola di Zigoni. ma al 
18' sempre contro Zigoni, toc­
cava nuovamente a Cazzani-
ga-show. Verso la mezz'ora il 
Taranto usciva allo scoperto: 
giungeva a due dita dal bef­
fare i gialloblù <27*> con Li­
stanti che scattava alle spal­
le di Sirena per chiamare Gia­
comi a una impaurita respin­
ta di pugno, quindi, profittan­
do di un «vuoto» di Busatta 
su diagonale di Selvaggi per 
Aristei, arrivava a sfiorare il 
montante. Basta cosi il Ta­
ranto all'offensiva. Subito do­
po riappariva il Verona e le 
marcature di Spanio e Bion­
di diventavano ancor più a-
sfissianti, col risultato di spun­
tare più d'una conclusione 
gialloblù. Al 38' tuttavia Si­
rena filava sulla destra per 
scodellare sulla testa di Bu­
satta: forte inzuccata dei me­
diano e risposta volante del 
portiere per deviare in ango­
lo e confermarsi — fino a 
quel momento — il migliore 
in campo. Al 42* Luppi veni­
va atterrato appena dentro la 
area tarantina: Pieri lasciava 

correre, Franzot raccoglieva e 
tirava dalla destra, respinge­
va Cazzaniga, ribatteva un ve­
ronese e Spanio salvava sul­
la linea. Al 4:*' infine, .Busat­
ta schizzava il palo. Leggen­
do queste scarne note si con-
\erra che il Verona meritava 
quel che il Taranto, Cazzani­
ga, Spanio, traversa e fortu-
una gli avevano negato. Nega­
zione solo provvisoria, però. 
Al 10' della ripresa infatti, sul­
l'undicesimo corner, battuto 
da Domenghini, Busatta si al­
lungava come un elastico, si 
tendeva di un metro al di so-
pia di tutti e di testa schiac­
ciava in rete. Tripudio,verone­
se sugli spalti, e squadre, in 
campo, via in presa diretta. 
Raddoppio sfiorato al 14' (con 
Zigoni e Luppi) e al 19' (con 
Zigoni) e realizzato al 24': 
triangolo di Mazzanti con Lup­
pi e conclusione con una pe­
data d'esterno un po' sbilen­
ca e ingannatrice per Cazza­
niga. Terzo gol al 39', autore 
Domenghini su invito dell'ir- • 
resistibile Zigoni, e con Caz­
zaniga — forse un po' stor­
dito, oppure sorpreso — a la­
sciarsi transitare la palla fra 
mani e gambe. Quaterna al 
41': manovra Domenghini, 
Taddei, Zigoni, Luppi: tiro, 
gol! Commento di Mazzetti a 
fine match: « Credo d'aver mo­
strato un buon Taranto, ma 
in tanti anni che vivo di se­
rie "B" non ho mai visto una 
squadra come questo Vero­
na! ». 

Giordano MarZOla VERONA-TARANTO — Il gol di Busatta, il primo del poker veronese. 

Amara sconfitta (0-1) del Parma alla Favorita 

La spunta il Palermo ma 
solo in «zona Cesarmi» 

Lenta e leziosa la manovra dei siciliani, brillanti i contropiedi 
degli emiliani - A un minuto dalla fine il gol di Barbana 

.MARCATORE: Barbana al 44' 
del secondo tempo. 

PALERMO: Trapani 6; Viga-
nò 6. Vìanello 5,5; Maio 5,5, 
Pighin 5, Pene 6; Favalli 5,3, 
Barlassina 5, Braida 4 (Bar­
bana dal 46', 6), Vanello 5.5, 
La Rosa 6. (N. 12: Bellavia; 
n. 13: Cerantola). 

PARMA: Bertoni 6; Mantova-

Rugby a sorpresa 

Clamoroso: 
Fiamme Oro 12 
Petrarca 3 
Ogni Unto la TV ri rrgala un 

po' di nieht. Qursta volta, in 
attesa di BarbarianvAII Blocks 
(da Twlckrnham). ci ha con­
cesso ii sreondo tempo drl drr-
b> padovano. E ci siamo tIMi 
il clamoroso surersso drllr 
Fiamme Oro che hanno mnso 
vitto — con un risaltato inec­
cepibile e con pieno merito — 
I cinque Tolte campioni d'Italia. 
II 12-3 finale non è neppure 
crudo perchè, francamente, il 
Petrarca si è fatto « mangiare ». 
>'è pud accampare scuse alla 
sua imprevedibile disfatta. 

Perchè questa sconfitta? flet­
to che i derbv fanno storia 
propria e spcau> irripetibile va 
detto che i petrarchini vono 
stati battuti dalle loro Messe 
armi. Abituati a far sfoco — 
attentiamo — di difesa, si 
sono trovali a battersi con una 
squadra che non gli ha con­
cesso spazio. 

IJT Fiamme Oro hanno chiuso 
in vantaggio (6-3) il primo tem­
po con doe calci piazzati di 
Palmerini (i punti dei cam­
pioni d'Italia li ha realizzati 
l'estremo .Mattarolo). cioè con 
l'unica maniera di fare vantag­
gio. E il Petrarca si è disunito 
lanciandosi in un dissennato 
forcing per scardinare l'atten­
tissima e invulnerabile guardia 
avversaria. 

E' accaduto cosi che. al 3V 
del secondo tempo. Benedetti 
ha intercettato un attacco av­
versario. si e trovato col cam­
po libero e con un? corsa sen­
za antagonisti è andato a de­
positare dietro la linea di meta 
del Petrarca il pallone del 10-3. 
Palmerini si è incaricato di tra­
sformare fissando il ponteggio 
a 12-3. visto che II Concordia 
Brescia (come potete leggere 
sotto) ha vinto a Genova si è 
ricostituito il tandem di testa. 

r. m. 

RISULTATI 
% Padova: Fiamme Oro bat­

tono Petrarca 12-3; a Catania: 
L'Aquila batte Amatori 13-7: a 
Parma: Arquati batte Rovigo 
UH: a (ienova: Concordia batte 
Cu* Genova fi-3: a Frascati: In­
tercontinentale hattr Mrtalrrom 
21-fi; a Roma: Algida batte Cus 
Roma 20-«. 
CLASSIFICA: 

Petrarca e Concordia 12 pun­
ti: slglda !«; 1/Aquila »; Rovi­
go 7; Metalcrom. Amatori, Ar­
quati. Intercontinentale e Fiam­
me Oro 8; Cus Roma, Cu» Ge­
nova 0. 

ni 6, Ferrari 6; Andrcuzza 6. 
Benedetto 6, Daolio 6: Cor­
bellini 6. Morra 6, Bonci 6. 
Colonnelli 6, Beccaria 5,5. 
<N. 12: Benevelli; n. 13: An-
dreoli; n. 14: Volpi). 

ARBITRO: Schena di Foggia, 
5,5. 
NOTE: Giornata di sole; fon­

docampo irregolare; spettatori 
paganti 13.517 per un incasso 
di 31.276.000 lire; angoli 8-5 (p. 
t. 4-4) per il Palermo. Sorteg­
gio antidoping positivo per 
Daolio. Bonci e Colonnelli del 
Parma e per Vanello, Maio e 
La Rosa del Palermo. 

SERVIZIO 
PALERMO, 17 novembre 

Un'altra vittoria del Paler­
mo acciuffata in zona Cesa­
rmi. Questa volta a farne le 
spese è stato il Parma, che 
diciamolo francamente nulla 
avrebbe rubato se avesse por­
tato via un punto dalla Fa­
vorita. I siciliani infatti han­
no mantenuto costantemente 
l'iniziativa ma con scarsopro-
fitto e per le imprecisioni del­
le punte (Braida è slato an­
cora una volta la nota più de­
ludente della gara) e per la 
estemporaneità dei suoi sche­
mi offensivi. 

Il Parma di contro ha im­
postato una gara di rimessa, 
senza difensivismi esasperan­
ti, infiorata da un incisivo con­
tropiede. Vero che il Palermo 
ha colpito due volte i legni 
della porta di Bertoni, ma il 
Parma ha avuto il grave tor­
to di fallire un gol già fat­
to al 6' della ripresa con Bon­
ci. Così quando ad un minuto 
dal termine il Palermo an­
dava in gol con Barbana, per 
il Parma non c'era più scam­
po. L'attaccante rosanero che 
aveva sostituito Braida nella 
ripresa era lestissimo ad in­
saccare di testa un tiro di 
Vigano ribattuto dal palo sul 
lancio di Vanello. 

Del Parma ha suscitalo una 
buona impressione il centro­
campo: incisivo ma troppo 
solo Bonci in avanti; la dife­
sa è apparsa in difficoltà in 
qualche occasione. Il Paler­
mo ha ancora una tolta de­
luso le generali aspettative 
per la lentezza della sua ma­
novra leziosa quanto sterile. 

L'inizio è del Palermo e 'al 
6' Bertoni blocca un insidioso 
spiovente di Barlassina diret­
to all'incrocio dei pali. Al­
l'I!' è La Rosa che conclude 
alto con un tiro da fuori area. 
Lancio di Vanello al 18' per 
Vigano che, giunto a fondo­
campo, crossa per La Rosa 
che al rolo rovescia, ma il 
pallone di un soffio si perde 
alto. Al 34' il Palermo spreca 
una facile occasione con Brai­
da che da non più di due me­
tri manda sul fondo un tocco 
smarcante di La Rosa lan­
ciato da Favalli. Al 37' è Bar­
lassina che su mischia in area 
del Parma con Bertoni fuori 
dei pali fallisce la favorevole 

occasione tirando a lato. Al 
39' è Bonci che spreca una 
palla-gol a due metri da Tra­
pani concludendo alto. 

Nella ripresa il Palermo pre­
senta in campo Barbana al 
posto di uno spento Braida. 
Al 6' il Parma brucia una 
palla-goal con Bonci. Il cen­
travanti lanciato in contropie­
de da Daolio si libera ele­
gantemente di Pighin ma su 
uscita di Trapani spedisce in­
credibilmente a lato. Un mi­
nuto dopo c'è un gran tiro 
di Barlassina che Bertoni non 
riesce a bloccare: sul pallone 
si avventa La Rosa che spre­
ca la facile occasione tirando 
addosso al portiere. 

Al 25' Barbana su azione per­
sonale colpisce con un violen­
to tiro la traversa. Al 35' Vi­
gano di testa conclude std fon­
do su punizione di Vanello da 
favorevole posizione. Al 39' su 
un incuneamento in area del 
Palermo di Bonci. c'è un ma­
ni di Pepe, ma l'arbitro lascia 
correre ritenendo involontario 
il fatto. Al 40' il Palermo sfio­
ra il bersaglio con La Rosa 
che di un soffio conclude a 
lato un'azione Maio-Barlassi-
na. Al 44' il goal di Barbana 
già descritto che decide l'in­
contro. Per il Parma una scon­
fìtta che brucia, per il Pa­
lermo un successo ancora ac­
ciuffato m extremis che for­
se servirà a fare morale oltre 
che classifica. -

Ninni Geraci 

Passa senza strafare il Perugia U-Oì 

Un Brindisi 
senza idee 
e sciupone 

La vittoria degli umbri propinata da un clamoroso «buco» 
della difesa pugliese e da un rigore fallito da fiorino 

MARCATORE: Piceli» al 38* 
' del primo tempo. 
BRINDISI: DI Vincenzo 5; Mei 

7. Vecchie 6; Fontana 6, Za-
garo 6, Collavinl 6; Chiami-
za 4, Rufo 6 (dal 46' Incal­
za 5), Marino 5, Magherini 

t 6, Boccollni 6. N. 12 Novem-
bre, n. 14 lzzo. 

PERUGIA: Marconclni 7; Raf­
faeli 7, Nappi 6,5; Savoia 6, 
Froslo 6, Petraz 6 (dal 38' 
s.t. Giubilei); Scarpa 7, Pi-
cella 7, Tinaglta 6. Vannini 
6,5, Marche! 6,5. N. 12 Ma-
llzia, n. 14 Vitulano. 

ARBITRO: Lenardon, di Sie­
na 6. 

-NOTE: spettatori' 10 mila 
circa, angoli 6-5 per il Brin­
disi, ahimoniti per gioco scor­
retto Marchei e Mei. Ha esor­
dito Mei nel Brindisi. 

, ' SERVIZIO 
BRINDISI, 17 novembre 

Ancora una sconfitta per il 
Brindisi che oggi ci sembra 
ha toccato il fondo giocando 
cosi male come non aveva 
mai fatto finora dentro e fuo­
ri le mura amiche. Ha perso 
malamente, dando una ulte­
riore dimostrazione di quanto 
vi sia da fare per il nuovo 
allenatore Invernizzi >(che ha 
sostituito Renna) perchè que­
sti undici uomini stracchi e 
senza idee si possano chiama­
re finalmente squadra. 

Avevamo visto bene nella 
partita contro la Sambenedet-
tese: il Brindisi aveva larga­
mente vinto ma non aveva 
convinto nessuno, perdendo 
la domenica successiva gra­
zie alla sua allegra difesa 
sul campo del Parma. E' 
quella stessa difesa che anco­
ra oggi ha regalato la vitto­
ria al Perugia. A fare le cor­
tesie di casa sono stati Fon­
tana e Di Vincenzo. Ad ogni 
buon conto c'è da segnalare 
l'ottima prova dell'esordiente 
Mei che ha tenuto il suo ruo­
lo con sicurezza. 

Del Perugia c'è da dire che, 
pur non possedendo elementi 
di spicco, è squadra agile e 
veloce, con ottimi schemi di 
gioco che sanno portare allo 
smarcamento a turno attac­
canti o difensori (notevole la 
prova di Raffaeli), è bene 
schierata al centrocampo e 
dura in difesa e in attacco, 
nonostante oggi non vi fosse 
il centravanti Sollier, sa far­
si rispettare. Oggi questa 
squadra ha vinto senza stra­
fare dominando a metà campo 
con Picella e Vannini e ha 
retto bene all'urto di rea­
zione del Brindisi che, tra 
le tante, ha trovato anche il 
modo di mancare il pareggio 
con un rigore di Marino che 
Marconcini ha parato. 

Complessivamente la partita 
ha lasciato l'amaro in bocca 
a chi credeva di vedere una 
bella gara, con scarse emo­
zioni e pochi tiri in porta. 
Il Brindisi, ed era logico, 
ha attaccato di più ma con 
molta confusione e tutto som­
mato alcuni momenti di bel 
gioco si sono visti quando il 
Perugia ha intessuto le sue 
trame offensive. 
- Le squadre si affrontano con 
cautela per evitare rischi e 
bisogna aspettare il 25* per 
un'azione degna di nota. E ' 
Magherini che lancia in area 
Marino che colpisce di testa 
all'indietro mandando sopra 
all'incrocio dei pali. Il Brin­
disi attacca con confusione e 
al 32' c'è una bella discesa 
di Mei sulla destra, cross per­
fetto e sotto la porta perugi- • 
na si accende una mischia 
paurosa con batti e ribatti. 
Al 35' azione Boccolini, Ma­
gherini, Rufo che dal vertice 
esterno dell'area spara in cor­
sa un tiro che Marconcini 
para con sicurezza. ' -

Tre minuti dopo il gol del 
Perugia. Su un'azione di ri­
messa susseguente ad un at­
tacco del Brindisi, Picella ri­
ceve in posizione di centra­
vanti da Vannini, evita l'in­
tervento di Fontana giunto in 
notevole ritardo e infila con 
un tiro alto Di Vincenzo usci­

to ingenuamente fuori dai 
pali. -

Nonostante la doccia fred­
da il Brindisi reagisce e ' al 
39' c'è un gran tiro di Boc­
colini che Marconcini para 
con difficoltà. Nella ripresa 
il Brindisi presenta Incalza 
al posto di Rufo infortuna­
tosi, spostando in avanti Col-
lavini ma la musica non cam­
bia. E' proprio Incalza che 
si fa soffiare al 1' minuto di 
gioco la palla da Scarpa che 
con un gran tiro da fuori 
area manda poco fuori dalla 
porta di Di Vincenzo. Nelle 
mischie che si accendono nei 
minuti successivi in area pe­
rugina i brindisini reclamano 
per due volte il rigore, per 
atterramento di Marino e per 
fallo di mano di Nappi. 

Ma è ancora il Perugia a 
farsi minaccioso al 14' con 
Raffaeli che conclude una di­
scesa con un forte tiro pa­
rato da Di Vincenzo. 

Al 23' su angolo battuto 
da Scarpa è Picella che col­
pisce di testa mandando ol­
tre la traversa. Due minuti 
dopo, al 25', Magherini parte 
in slalom, entra in area e 
viene steso da Frosio. Rigore 
sacrosanto. Si incarica di bat­
tere Marino che tira sulla de­
stra di Marconcini, ma il ti­
ro è fiacco e il portiere para 
di intuito. Sfuma cosi mise­
ramente il sogno del pareggio. 
Al 29* Vecchie tenta di rad­
drizzare il risultato ma il suo 
tiro forte e impreciso supera 
oltre a Marconcini anche la 
traversa. -

Palmiro De Nitto 

Boccata d'ossigeno (1-0): in vista due trasferte consecutive 

II Genoa tribola 
ma batte il Como 

La rete scaturita da un tiro ai volo di Corradi • Limiti dinamici messi ancora 
in mostra da alcuni uomini di Vincenzi • Serio infortunio al (ariano Lombardi 

MARCATORI: Corradi, al 28' 
del primo tempo. 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 7, 
Mosti 7; Bittolo 6, Rosato 6, 
Della Bianchina 5; Rizzo 6, 
Arcoleo 7 (Bergamaschi n. 
g. dal 76'), Pruzzo 6, Men-
tloza 6, Corradi 6. (N. 12 
Lonarcli, n. 13 Cunzanese). 

COMO: Rigamontl 7; Tardel-
li 7, Melgrati 6; Correnti 7, 
Foltolun 6, Garbarini 6; Già-
vardi 7, Scanziani 6 (Marti­
ni 6 dal 46'). Uliveri 6, 
Lombardi 6, Pozzato 6. (N. 
12 Avagliano, n. 13 Volpini). 

ARBITRO: Moretto 6, San Do­
na di Piave 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 novembre 

Un Genoa dall'assoluto bi­
sogno di punti, per interrom­
pere la serie negativa e con­
tinuare così la sua faticosa 
marcia verso la promozione, 
ha superato il Como al ter­
mine di una gara piacevole, 
anche se di livello tecnico 
certamente non violto eleva­
to. I lariani si sono confer­
mati compagine molto agile, 
con buoni schemi imperniati 
sulla velocità di esecuzione, 
mentre i rossoblu hanno fati­
cato prima di riuscire a per­
forare la difesa ospite. Col 
passare del tempo, poi, i li­
miti dinamici di alcuni ge­
noani sono venuti prepoten­
temente alla ribalta ed il Co­
mo, che ha dovuto giocare in 
dieci uomini gran parte del­
la ripresa, non ha mai dato 
l'impressione di considerarsi 
battuto. 

Nel tentativo di rimontare, 

tuttavia, i lariani aprivano 
varchi nella loro difesa, fa­
vorendo le puntate in contro­
piede dei rossoblu, peraltro 
non molto felici nelle con­
clusioni. Tutto sommato, quin­
di un risultato che rispecchia 
fedelmente l'andamento della 
partita e serve al Genoa per 
tirare una boccata d'aria in 
previsione delle due prossime 
trasferte consecutive. 

Certo che nella squadra ros­
soblu non tutto fila ancora a 
dovere e lo si è visto contro il 
Como: in difesa, Della Bian­
china ha forse disputato la 
sua prova meno efficace, cau­
sando notevoli sbandamenti 
in tutto il reparto, mentre a 
centro • campo, a fianco • di 
un Arcoleo in netta ripresa, 
Rizzo ha giocato a fasi alter­
ne, calando notevolmente nel­
la seconda parte della gara. 
Ciò che è meno comprensi­
bile è il fatto che Vincenzi 
non abbia portato con sé, in 
panchina, Chiappara, che a-
vrebbe potuto inserire a cen­
tro campo, in quanto Berga­
maschi, nello scorcio di par­
tita disputata, non è stato in 
grado di inserirsi nella mano­
vra rossoblu. • 

Il Como aveva invece nella 
velocità la sua arma miglio­
re: sue sono state infatti le pri­
me due azioni di rilievo, sven­
tate entrambe dal portiere ros­
soblu. Al T Girardi doveva 
uscire su Giavardi, liberato­
si bene dopo un triangolo con 
Uliveri, e poi Rossetti pote­
va respingere definitivamente. 
Un minuto dopo era ancora 
Girardi a sbrogliare una dif-

Sconfitta di misura l'Alessandria (2-1) 

Il Novara vince il «derby» 
degli antichi anni ruggenti 

MARCATORI: Dalle Vedove 
(A) al 5, Vcschetti (N) al 
30' del p.t.; Ohio (N) al 
30' del s.t. 

ALESSANDRIA: Pozzani 5; 
Maldera 5, Di Brino 6; Va-
nara 7, Barbieri 6. Colom­
bo 5; Manueli 5, Volpato 6, 
Franceschelli 5, Dalle Vedo­
ve 7 (Unere dal 29' del p.t.). 
Dolso 7. (N. 12 Croci, n. 14 
Snidaro) 

NOVARA: Pinotti 6; Veschet-
ti 7. Bachlechncr 6; Vivian 
7. Udovicich 6. Ferrari 6; 
Tureila 6, Carrera 7. Ghio 
5. Giannini 6 (Riva dal tV 
del s.t.). Del Neri 6 (N. 12 

• Nasuelli, n. 14 Rolfo). 
ARBITRO: Levrero, di Geno­

va, 4. 
SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 17 novembre 
Non è bastato neppure un ri­

gore a fare assaporare alla 
Alessandria la gioia del primo 
successo casalingo. Anzi, dopo 
aver fallito la massima puni­
zione, si può dire che la squa­
dra si sia deconcentrata su­
bendo l'iniziativa del Nova­
ra che alla mezz'ora del se­
condo tempo ha colto la rete 
del successo aggiudicandosi il 
derby piemontese. 

Preceduto da una rievoca­
zione dei bei tempi che furo­
no — « quadrilatero degli an­
ni trenta » — periodo in cui 
Alessandria ' e Novara <con 
Vercelli e Casale) ebbero il 
maggior fulgore, l'incontro di 
oggi ha rispolverato in parte 
i motivi di un derby acceso 
per l'antica rivalità che diri­
deva e divide le due squadre 
piemontesi. 

Ma in verità sono tempi br­
inai passati: infatti per quan­
to riguarda il fascino del der­
by si può dire che non si 

sia molto avvertito sul cam­
po poiché le due squadre han­
no disputato la loro partita 
sul piano della normalità no­
nostante i molti colpi di sce­
na della ripresa. 

Si sarebbe detto che i « gri­
gi » avrebbero vinto facile per­
chè a, defferenza delle altre 
partite, nelle quali mai si era­
no trovati così presto in van­
taggio, (dopo soli cinque mi­
nuti di gioco sono andati a 
rete dopo uno scampato pe­
ricolo per la loro porta). La 
«ara quindi ha assunto una 
fisionomia ben precisa e la 
Alessandria, sulla scia dell'en­
tusiasmo della rete iniziale 
ha sciorinato bellissime tra­
me di gioco culminate con 
una traversa colpita da Vol­
pato. Il Novara è apparso fra­
stornato, incapace di argina­
re la mole di gioco dei pa­
droni di casa, ma verso la 
mezz'ora ha avuto un'impen­
nata e il pareggio è stato cosa 
fatta. 
• E' toccato a questo punto 

agli ospiti premere sull'acce­
leratore e marcare una certa 
superiorità favoriti anche dal­
l'infortunio subito da Dalle 
Vedove (sostituito da Unere) 
e dalle precarie condizioni di 
Colombo pure lui toccato, ma 
soprattutto visibilmente al di 
sotto delle sue possibilità, 
tant'è vero che Ghio si è tro­
vato parecchie volte solo e 
sul finire del primo tempo 
si • è - letteralmente mangiata 
una rete spettacolare. 

L'Alessandria ha segnato al 
5' con Dalle Vedove, che ha 
insaccato, su lancio di Vol­
pato, con un tiro al volo in 
piena area. 

Un minuto prima il portie­
re alessandrino Pozzani in 
uscita aveva evitato una si­

cura rete gettandosi alla di­
sperata sui piedi di Ghio. 

Al 13' è stato Volpato ad 
impegnare Pinotti in tuffo con 
un forte tiro scoccato appena 
fuori area. Quindi al 27' lo 
stesso Volpato su azione per­
sonale ha colpito la traversa. 

Al 30* il gol del pareggio 
novarese: corta respinta di 
Maldera su punizione tirata 
quasi dalla bandierina e Ve-
schetti, che riprende al vo­
lo, sorprende tutti, Pozzani 
compreso. 

Verso la fine del primo 
tempo Ghio, ben lanciato e 
solo, tenta con un pallonetto 
di scavalcare Pozzani in usci­
ta ma la sfera è troppo alta 
e sorvola la traversa. 

L'Alessandria potrebbe ri­
tornare in vantaggio al 7' del­
la ripresa: Manueli lanciato 
a rete è sgambettato da Ba-
chlechner e rovina in piena 
area. L'arbitro concede ai pa­
droni di casa la massima pu­
nizione ed è lo stesso Manue­
li che si incarica di batterla, 
ma sbaglia clamorosamente. 

Verso la mezz'ora il No­
vara va in vantaggio: Volpa­
to cincischia a centrocampo 
e si fa soffiare il pallone da 
Del Neri che fila tutto solo 
verso la rete di Pozzani. Tiro 
dell'ala e parata in tuffo dal­
l'estremo difensore che, però 
non trattiene; irrompe Ghio 
ed è il gol della vittoria no­
varese. Infatti sono vani gli 
sforzi dei « grigi » per rad­
drizzare le sorti della gara. 

L'arbitro Levrero ha sapu­
to tenere saldamente in pu­
gno la partita cui hanno assi­
stito circa 12 mila spettatori, 
duemila almeno novaresi. 

Lino Vignoli 

fiale situazione uscendo sui 
pieni di Tardellit che aveva 
superato Rossetti. Proprio il 
giovane terzino comasco do­
veva risultare uno degli ele­
menti più proficui, anche se 
non sfruttato a dovere nella 
manovra. Tanto è vero che 
al 13' il Genoa poteva appro­
fittare del momentaneo mu­
tamento di marcature per 
tentare il primo a fondo con 
Arcoleo che serviva bene Cor­
radi. la cui deviazione di te­
sta finiva a lato. Un minuto 
dopo era Mendoza a sbaglia­
re la conclusione al termine 
di una azione di Rossetti e 
Mendoza. 

Pur con qualche affanno, 
il Genoa proseguiva nella sua 
manovra e al 15' Corradi ser­
viva bene di testa Pruzzo, il 
cui tiro veniva bloccato in 
due tempi da Rigamonti, il 
quale si ripeteva al 19' bloc­
cando un tiro di Corradi, do­
po un'azione di Arcoleo e 
Pruzzo. 

I comaschi reagivano al 21' 
con un tiro di Scanziani u fil 
di palo, su punizione di Cor­
renti e al 28' il Genoa met­
teva a segno la rete decisiva. 
Da Arcoleo la palla perveni­
va a Rizzo che crossava al 
centro dove Mosti, - di testa, 
schiacciava per Corradi che, 
al volo, di destro, insaccava 
alla destra di Rigamonti. 

II tempo si concludeva pra­
ticamente con questa azione 
e, nella ripresa, il Como pre­
sentava Martini al posto di 
Scanziani il quale lamentava 
una contusione al polpaccio 
sinistro: sul nuovo venuto si 
portava Mosti, mentre Ros­
setti continuava a marcare 
Uliveri e Rosati Giavardi, co­
me avveniva ormai dalla mez­
z'ora del primo tempo. 

Dopo un bello spunto di 
Pruzzo, incuneatosi tra due 
difensori all'8' per raccoglie­
re di testa un servizio di Cor­
radi. era proprio Giavardi a 
rivelarsi uno dei più incisi­
vi giocatori lariani, mettendo 
più volte in difficoltà la di­
fesa rossoblu. Al 14' l'ala co­
masca superava in corsa Men­
doza e Rosato e crossava mol­
to bene per Martini, la cui 
deviazione di testa finiva al­
ta sulla traversa. 

Il Como tentava di risalire, 
esponendosi però al contro­
piede genoano: al 15', infatti 
su cross di Pruzzo, Mosti ser­
viva Corradi, scattato sul fi­
lo del fuori gioco. L'ala cal­
ciava a rete, respingeva Riga-
monti in uscita e Corradi ri­
prendeva mandando la palla 
sul palo: ne nasceva una mi­
schia che l'arbitro interrom­
peva per un fallo su Riga-
monti. 

Vi erano frequenti rovescia­
menti di fronte e al 20', dopo 
uno scontro con Rossetti, Mar­
tini usciva dal campo, rien­
trando al 27', mentre un mi­
nuto prima Arcoleo aveva 
sciupato una buona occasio­
ne: al 30' era Bittolo a sfio­
rare il palo con un tiro su 
servizio di Corradi e al 31' 
Arcoleo doveva uscire, sosti­
tuito da Bergamaschi. Non 
passava neppure un minuto 
e Lombardi, in uno scontro 
al limite dell'area, si produ­
ceva una contusione alla ro­
tula destra e doveva abban­
donare il campo. Il giocato­
re dovrà essere sottoposto ad 
esami radiografici per stabi­
lire l'esatta natura dell'infor­
tunio. 

Da questo punto il Co­
mo rimaneva in dieci e tutta­
via riusciva ancora a creare 
qualche preoccupazione alla 
difesa rossoblu: al 37' con Uli­
veri che. su angolo, costrin­
geva Della Bianchina a una 
bella respinta, e al 42' con 
una conclusione di Pozzato. 
deviata in angolo da Rosato. 
Ma erano gli ultimi sprazzi: 
i rossoblu riprendevano in 
mano le redini del gioco fal­
lendo anche qualche buona 
occasione con Bergamaschi. 

Sergio Veccia 

RISULTATI 
Serie «B» 

Novara-'Alessandria . 2-1 

Atalanta-Arezzo . . . 0-0 

Perugia-* Brìndisi . . 1-0 

Catanzaro-Avellino . . 1-0 

Foggia-Spal . . . . 2-0 

Genoa-Como . . . . 1-0 

Palermo-Parma . . . 1-0 

Pescara-Sambenedettese 1-0 

Reggiana-Brescia . . 0-0 

Verona-Taranto . . . 4-0 

MARCATORI 
Con 5 reti: Bonci; con 4: 
Ghio, Luppi, Marchesi, Prux* 
so e Sirena; con 3: Paina e 
Zigoni; con 2: Bertuxxo, Boc­
colini, Di Prete, Ferrari, La 
Rose, Motti, Listanti, Mastro-
pasqua, Musiello e Schìlliro; 
con 1: Aristei, Andreuua, 
Baiti, Barlassina, Basilico, 
Beccaria, Bittolo, Carrara, 
Chiarente ed altri. " 

CLASSIFICA SERIE «B» 

P G 

VERONA 14 8 

PERUGIA 12 8 

GENOA 11 8 

NOVARA 10 8 

PARMA 9 8 

PESCARA 9 8 

BRESCIA 9 8 

CATANZARO 9 8 

ALESSANDRIA 8 8 

FOGGIA 8 8 

PALERMO 8 8 

TARANTO 8 8 

ATALANTA 7 . 8 

SPAL ? 8 

AVELLINO ' « 8 

BRINDISI 5 8 

COMO •5 8 

AREZZO 5 8 

REGGIANA • 5 8 
SAMBENEOCTT. 5 8 
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RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bolzano-Belluno 1-1; Cremonese-Solbiatese 1-1; 
Lecco-*Legnano 1-0; Padova-Clodiasottomarìna 1-1; Pro Vercel-
li-Juniorcasale 2-2; S. Angelo-Monza O-O; Se regno-Mantova 1-0; 
Udinese-Trento 0-0; Piacenza-Venezia 3-0; Vìgevano-Mestrina 2-0. 
GIRONE « B »: Lucchese-A. Montevarchi 1-0; Giulianova-Nove-
se 3-1; Grosseto-Sangiovannese 1-0; Livorno-Chìeti 1-0; Mode­
na-Massose 1-0; Pro Vatto-Empoli 1-0; Ravenna-Carpi 2-0; 
Riccione-Torres 0-0; Rimini-Pisa 1-0; Teramo-Spezia 1-0. 
GIRONE « C »: Acireale-Frosinone 1-0; Beri-Catania 0-0; Bene­
vento-Messina 3-1; Casertana-Siracusa 1-0; Cynthia-Matera 2-0; 
Crotone-* Marsala 1-0; Nocerina-Berletta 2-0; Reggìne-Lecce 0-0; 
Sorrento-Salernitana 0-0; Turrìt-Trapeni 4 -1 . 

CLASSIFICA 
GIRONE « A • : S. Angelo Lodigiano o Piacenze punti 13; 
Trento, Udinese e Lecco 12; Venezie, Cremonese, Monza, Clo-
diesottomarina, Padova e Seregno 11; Pro Vercelli e Solbia-
tese 10; Belluno 9; Mantova e Vigevano 8; Cesale e Bolzano 7; 
Mostrina e Legnano S. Cremonese e Casale vna partita in meno. 
GIRONE « B > : Grosseto punti H ; Modena e Rìminl 15; Li­
vorno e Lucchese 14; Spezia 12; Sangiovannese 11; Pro Vasto 
e Teramo 10; Riccione, Giulianova e Ravenne 9; Empoli 8; 
Massose, Ch'teti, Carpi e Montev. 7; Torres 6; Pisa e Nevose 5. 
GIRONE « C »: Catania punti 1 * ; Bari 14; Benevento 13; Mes­
sina, Reggina e Nocerina 12; Trapani, Siracusa, Malora, Lecce 
e Acireale 10; Sorrento, Turris e Crotone 9; Marsala, Bar­
letta, Casertana e Cynthia 8; Fresinone e Salernitana é. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Torino; Cesena-Napoli; Fiorentina-
Varese; Juventus-Roma; Lazio-Cagliari; Vicen­
za-Ternana; Milart-Ascoli; Sampdorie-lnter. 

SERIE « B » 
Avellino-Arezzo; Brescia-Verona; Catanzaro-
Atalanta; Como-Pescara; Novara-Genoa; Par­
ma-Foggia; Perugia-Palermo; Sambenedettese-
Reggiana; Spal-Brindisi; Taranto-Alessandria. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Bellune-S. Angelo Lodigiano; 
Clodiasottomarina-Monza; Juniorcasale Legna-
no;Lecco-Venezie; Mantova-Pro Vercelli; Mo­
strine-Bolzano; Piacenza-Padova; Seregno-Udì-
nese; Solbialeso-Vigevano; Trento-Cremonese. 

GIRONE « B » : Carpi-Livorno; Chieti-Spezìa; 
Lucchese Grosseto; Massese-Giulìaneva; Novo-
so-Rimini; PHa-A. Montevarchi; Riccione-Pro 
Vasto; Sangìovannese-Modena; Teramo-Empo­
li; Torres-Ravenna. 

GIRONE « C »: Bari-Acireale; Barletta-Cyn-
thia; Ceaertana-Matera; Catania-Marsala; Fro-
slnone-Benevento; • Lecce-Nocerina; Messine-
Turris; Salernitana-Reggina; Siracusa-Sorren­
to; Trapani-Crotone. 
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